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Attorno al ring di Montecarlo pioggia di stelle, di emozioni e di borsaioli 
. ' * > • 

. i\\^r/: 

Sempre grande Mpnzon. ma Valdes 
> ha aiutato con molti errori 

- , - M . M , . , 
Carlos ha vinto/eppure Rodrigo non aveva perduto: si tratta, comunque, di un combattimento da rifare - Angelo Jaco-
pucci preferirebbe battersi con l'argentino, perchè ritiene il colombiano .più pericoloso - Un incasso di circa 400 milioni 

MONTECARLO — 
tira, l'argantlno a 

Carlos Monxon (foto a sinistra} carca di evitar* un parlceloto dattro di Rodrigo Valdat, lanciato vario una disparata, torprandanta rimonta. Malli 
fino match con la cintura di « campionissimo »: gli è accanto la biondissima attrice Sutana Cimenti . 

DALL'INVIATO 
MONTECARLO, 27 giugno 

«...Avanti, avanti Rodrigo...», 
gridavano i colombiani ecci
tati e frenetici. 

«...Matalo Carlos, matalo...», 
strepitavano gli argentini evi
dentemente in preda al ballo 
di San Vito. E' stato un com
battimento straordinario, tor
rido ed impietoso. La tensio
ne non si è mai abbassata 
in tutti i quindici assalti II 
verdetto ha diviso milioni di 
spettatori, quelli presenti nel
lo Stade Louis II e gli altri 
seduti davanti ai loro televi
sori. Ma c'era un campione 
di troppo nella divisione dei 
pesi medi. Carlos Monzon op
pure • Rodrigo « Rocky » Val
des appunto. 

Più che le legge del ring è 
stata la giuria tutta francese, 
composta dall'arbitro Ray
mond Baldeyrou e dai giudici 
André Bernier e Tony Tallay-
rach, a scegliere Monzon che. 
in tal modo, è diventato il 
« super » delle 160 libbre, di
ciamo il - « campionissimo » 
della categoria più seria. Il 
verdetto di vittoria per l'in
dio non ci sembra uno scan
dalo — bisognava indicare un 
vincitore —; ma -piuttosto 
sconcertanti, per non dire 
scandalosi, sono invece i pun
teggi del « referee » e dei giu
dici di sedia. Due di essi han
no dato un paio di punti a 
vantaggio di Monzon, l'altro 
addirittura tre lunghezze. So
no punteggi francamente esa
gerati e non sappiamo da qua
li combinazioni sono usciti. 

Per Jacopucci, presente nel 
rtngside. Monzon non aveva 
vinto mentre per altri inten
ditori Valdes non aveva per
duto, malgrado il knock-down 
subito durante il quattordice
simo assalto, se non altro per
che il colombiano a ha fatto 
tutto il match », come suol 
dirsi. Insomma la « grande 
sfida » era terminata virtual
mente alla pari, dopo il dram
matico alternarsi delle situa
zioni. 

L'inizio era stato nettamen
te per Monzon. ma alla et-
tima ripresa Valdes ha co
minciato a prevalere. Nell'ot
tavo round il colombiano è 
riuscito a mettere sul mento 
di Monzon una bomba, con 
il desfro, che avrebbe latto 
saltare qualsiasi carro arma

to. Carlos ha sbandato un at
timo. si e subito ripreso. Que
st'uomo di ferro inerita di 
venire considerato un incas
satore granitico, come Valdez 
del resto. Però Rocky, essen
do più giovane, ricupera an
cora più rapidamente. 

Il lungo inseguimento del 
colombiano si e concluso, a 
nostro parere, nel dodicesimo 
assalto. In quel momento la 
partita era ancora tutta da 
decidere II sorpasso di Mon
zon lo abbiamo registrato nei 
tre minuti seguenti. Valdei 
si era scatenato e tutti, pro
babilmente, hanno allora ca
pito che si tratta di un 
«fighter» di prim'ordine, di 
un lottatore intrepido mal
grado quel suo volto di ra
gazzo ansioso ed indeciso, di 
un magnifico campione in
somma. Rodrigo <t Rocky » 
Valdes il pescatore di Carta-
gena. Colombia, era degno di 
Carlos Monzon il guerriero in
dio di Santa Fé, Argentina, 
ieri ma lo è ancora di più 
oggi perché la sua è stata 
una gloriosa sconfitta mentre 
quella del suo nemico potreb
be rivelarsi una vittoria di 
Pirro specialmente se i due 
campioni si ritroveranno sul 
ring, presto o tardi, come 
crediamo. 

Un affarone 
Diventerebbe un grosso af

fare finanziano a Parigi, a 
Montecarlo, nelle Americhe. 
Raccogliere qualcosa come un 
milione di dollari, con pesi 
medi, sarebbe una realtà. Sa
rebbe anche giustizia per chi 
e stato battuto, sabato notte. 
perché uno dei due era di 
troppo. Nel ring infiammato 
dello Stade Louis II di Monte
carlo abbiamo visto due as
si che meritavano di vincere 
e non di perdere 

La drammaticità, l'mtcnsi-
ta, l'impietosita di questo 
duello rusticano, tra l'indio 
argentino e il pescatore co
lombiano. ci ha riportato in
dietro nel tempo, a quando 
Tony Zale e Rocky Graziano 
si battevano per la medesi
ma Cintura. Si capisce che Ir 
caratteristiche fisiche e tecni
che di Zale e di Graziano e-
rano del tutto diverse da 
quelle di Monzon e di Valdes 

Quindi, quello tra Carlos e 
Valdez. è un « big-fight » da 
rifare e presto Riteniamo che 
Rodolfo Saboatini, Mario Cro
ce e Renzo Spagnoli, gli im
presari della Canguro Sport, 
siano già al lavoro. Forse gli 
ostacoli maggiori arriveranno 
da Monzon e dal suo « clan »: 
i platcnsi sanno che hanno 
molto da perdere e poco da 
guadagnare Pero Carlos è un 
buon professionista, si batte 
per i soldi soprattutto. Se si 
realizzerà la « grande rivinci
ta ». è logico pensare che Ro
drigo « Rocky u Valdes e con 
lui ti manager Gii Clancy, il 
trainer Chino Govin. per non 
parlare di Emile Griffith con
sigliere del colombiano, non 
commetteranno gli incredibili 
errori di stavolta. A parere 
nostro Valdes ìia sbagliato i 
tempi ed il ritmo del suo 
« training » forse per volere 
far troppo. Si è trovato in su
per-allenamento a Parigi. 

Più tardi, a Montecarlo. Ro
drigo Valdes ha cercato di ri
mediare riposando o quasi. 
Di conseguenza si è trovato 
sopra il peso regolamentare 
delle 160 libbre {pari a chilo
grammi 72,574/ sulla bilancia. 
Sabato mattina, nello Stade 
Louis II, abbiamo fiutalo il 
dramma serale ripensando, 
ancora • una • volta, a Sandro 
Mazzinghi che sbagliò tutto 
prima di affrontare, a San 
Siro. Nino Benvenuti. A Co-
merto. Sandro non fece che 
riposare negli ultimi giorni: 
la sua macchina atletica si e-
ra guastata per il troppo la
voro Il giorno del peso. nel
l'Arena di Milano, esplose il 
dramma temuto. Sandro Maz
zinghi si era trovato fuori pe
so. Dovette trottare sotto il 
sole rovente per rientrare nei 
confini di 154 libbre che sono 
pari a chilogrammi 69,853. Nel 
ring dello stadio calcistico. 
Sandro non riuscì a dare il 
suo meglio perche non pote
va; venne sconfitto clamoro
samente. Nino Benvenuti di
venne così campione mondia
le dei medt-juniors. 

Qui a Montecarlo Valdes 
dovette sudare, sgobbare, sof
frire costantemente avvolto 
dall'umidiccio e spossante sci
rocco chr arrivava dal largo. 
Fra mezzogiorno e con il so
ie a picco. Quella dello sci
rocco è l'aria peggiore per 

uno che deve catare vio'cntc-
mente di peso. Prima di fa* 
fermare la lancetta su chilo
grammi 72.570. ossia 4 gram
mi in meno del lìmite dei pe
si medi, Valdes è salito ben 
tre votte sulla basculla. In se
rata il ragazzo colombiano. 
profondamente turbato nel 
morale a causa dell'assassi
nio del fratello Raymundo a 
Cariogena, in più fisicamente 
debilitato dalla cura violenta 
di qualche ora prima, non ha 
saputo dare il suo meglio. 

Non poteva. Perse così In 
Cintura del World Boimg 
Council. 

Data storica 
La storta st ripete, qualche 

volta. Inoltre nelle corde Ro
drigo « Rocky » Valdes com
mise un grave peccato di leg
gerezza: e proprio nel momen
to decisivo. Al gong del quat
tordicesimo assalto, il penul
timo. Rocky si e scaraventa
to in avanti come reclamava
no i suoi tifosi colombiani. 
Probabilmente Valdes ritene
va che Monzon avesse ormai 
dato il suo meglio e fosse di
ventalo innocuo. Lo vedeva 
sempre più lento e legnoso. 
10 vedeva pure ansimare e 
prendersi molte pause. 

Ma l'indio e un pugile puz
zle, un autentico enigma. Ni
no Benvenuti non lo ha ca
pito in due combattimenti. 
Monzon sembra svitato, sbi 
lanciato e scoordina-
to nei movimenti, invece lan 
eia in ogni direzione pugni 
pericolosissi ni. Appare in 
bersaglio facile. Carlos Mon
zon. Al contrario, con accor
ti movimenti, egli mette fuo
ri misura i colpi del nemico. 
Valdes ha sbagliato dozzine 
di destri micidiali ed è sta
to merito di Monzon. 

Oltre a tutto ciò l'argenti
no sa colpire arretrando, una 
arte ormai quasi ignota nei 
ir fighters » moderni Quando 
nel quattordicesimo round 
Valdes e partito per l'ennesi
ma carica, Monzon lo ha in
cocciato con un deslro-fionda. 
11 colombiano, scaraventato 
contro te funi, è finito sul 
tavolato. L'arbitro Baldeyrou 
dovette « contarlo » per otto 
secondi. 

L'ultimo assalto, il quindi
cesimo, è stato un'aggressio
ne turbinosa di Rodrigo Val
des: il «mestiere» e le biac
cia tentacolari ìianno salva
to Monzon da un naufragio. 
Quando il campione platense 
è uscito doHe torde, dove lo 
attendeva trepidante Susana 
Gimencz. non aveva la solita 
faccia. Stavolta mostrava un 
volto affaticato e segnato, tut
te le ossa gli dolevano: Mon
zon non ha mai subito tanti 
pugni come la notte del 26 
giuono 1976. una data storica. 

Pugilisticamente e matema
ticamente la a grande sfida » 
e finita alla pari, tuttavia un 
verdetto di parcqgio sarebbe 
stalo assurdo. C'era una si
tuazione di caos da cambiare. 
quindi il riconoscimento dato 
a Monzon appare logico. La 
caduta ài Valdes. sia pure 
brevissima, ha deciso. Forse 
la prossima volta finirà di-
versan%ente. - ,. 

Nel medesimo ring monega
sco Bcnny Bnscoe e Griffith 
hanno pareggiato dopo dieci 
round al piccolo trotto. Aveva 
vinto il calvo ài Philadelphta: 
malgrado ciò non vediamo in 
Briscoe un valido Challenger 
per ti nuovo super-campione. 
C'era Vito Antuofermo nel 
« rmg-sidc ». / / ragazzo e 
pronto a batterst. pero non 
ha possibilità malgrado la sua 
intensa azione. Angelo Jaco
pucci. campione d'Europa dei 
medi, ci ha detto: a ... prefe
rirei battermi con Monzon 
mentre quel Valdes è un mo
stro ... ad ogni modo per il 
momento penso a Griffith 
prima ed a Briscoe dopo ... ». 

E' stata davvero una piog
gia di stette nello Stade Louis 
II: l'incasso pare abbia su
perato i 400 milioni di lire. 
Oltre a Monzon e Valdes, a 
Vito Antuofermo e Jacopuc
ci, c'era Victor * Tigre » Ga-
lindez campione mondiate dei 
mediomassimi, un indio che 
sembra un armadio tanto è 
spesso. C'erano pure vecchi 
campioni come Juan-Carlos 
Duran e Fedro Carrasco. co
me il rugbman Benoit Dauga. 
ma soprattutto tra gli spet
tatori da mille franchi ha cir
colato, lavorando con molto 
successo, una armata di bor
saioli. 

Giuseppe Signori 

Basket: ricchi di sorprese i tornei di qualificazione olimpica a Hamilton 

Mentre le azzurre si battono in Canada 
da noi infuria la caccia all'oriundo 

Villalta, Bisson e Vendemmi gli atleti più richiesti nel mercato - La ealata degli argentini 

L'atletica si migliora senza soste alla vigilia di Montreal 

Con Jenner nel decathlon 
tre record in sette giorni 
Ai primati della Szewinska sui 400 piani e di Roberts nell'asta si è aggiunto quello del de
catleta americano - Eguagliato i r «mondiale» dei 100 metri dalla tedesca federale Richter 

Chiacchierando di basket si 
nschierebbe di fare le ora 
piccole. Specialmente in que
sto periodo in cui il pano
rama cestistico è talmente ric
co di avvenimenti, di notizie, 
di polemiche, di pettegolezzi. 
Ce n'è davvero per tutti i gu
sti Incominciamo con ordine. 

HAMILTON — Nella città 
canadese sono in corso di svol
gimento i tornei di qualifica
zione olimpica maschile e fem
minile. Il nostro interesse si 
appunta ovviamente sulle ra
gazze azzurre dato che i col
lett i uomini II biglietto per 
Montreal se Io sono guada
gnato — e con ampio margi
ne — già dallo scorso maggio 
a Edimburgo allorché fecero 
secca la Jugoslavia di Coste. 

Purtroppo le cose si sono 
messe male dall'inizio. Già la 
forzata assenza di Mabel Boc
chi aveva privato la nostra 
rappresentativa di una pedi
na più che valida, una sorta 
di Meneghin in gonnella per 
intenderci. A completare il tut
to ci si è messo anche un 
pizzico di Iella. E* successo 
infatti che nella partita del
l'esordio le ragazze italiane 
siano state superate di un 
soffio (51-50) dalle cubane. E. 
al di la del risultato che pre

tende ancora vendetta, que
sta sconfitta potrebbe costar
ci l'estromissione dai Giochi 
olimpici. Vi spieghiamo come. 

Posto che Cuba, come i ri
sultati sino a ora ottenuti la
sciano presagire, si aggiudichi 
il girone e che le nostre rap
presentanti si piazzino al se
condo posto «dovranno ora 
superare, nell'ordine. Corea 
del Sud e Bulgaria il che, o-
biettivamente. non è sempli
ce) è verosimile prevedere, nel 
girone finale a quattro, que
sti accoppiamenti: USA (sen
z'altro al primo posto del 
raggruppamento « A ») • Italia 
e Polonia-Cuba. I posti a di
sposizione per Montreal sono 
soltanto due. Poiché con gli 
Stati Uniti il disco è rosso in 
partenza, ecco che ne conse
gue — giocoforza — l'elimina-
zlone delle ragazze di Benve
nuti. La nostra speranza — re-
bue sic stantibus — è che le 
cubane accusino una imprevi
sta quanto imprevedibile bat
tuta a vuoto. 

Il torneo maschile in fatto 
di sorprese è forse più prodi
go. La Jugoslavia che le bu
sca (78-73) dalla Cecoslovac

chia. la Spagna che e costret
ta a cedere (73-72» di fronte 
ai Messico e, perchè no?, la 
Bulgaria che si fa beffe (71-
68» della Polonia, costituisco
no epiloghi davvero impreve
dibili. Ieri la Jugoslavia ha 
parzialmente riscattato u> 
smacco subito nella giornata 
inaugurale, regolando il Bra
sile (88-301 al di là della con
sistenza stessa del punteggio. 
Avessero perduto, gli slavi sa
rebbero stati mevitabiimente 
fuori gioco. Ora non è che la 
loro posizione (a pari punti 
con il Brasile, a una lunghez
za dalla Cecoslovacchia) sia 
delle più allegre, certo non 
tutto è perduto. 

IL MERCATO — Come in 
campo calcistico le voci si 
sprecano. Gli affari veri e pro
pri. invece, scarseggiano. Tut
ti attendono la prima mossa. 
Si sa. a esempio, che Villalta 
potrebbe lasciare il Duco, che 
Vendemmi è appetito dalla 
Chinamartmi e che Bisson. 
uno dei pezzi più pregiati del 
mercato, potrebbe anch'egli 
terminare la carriera a Tori
no. Resta da appurare come 
il Cinzano utilizzerà Banvie-
ra. Di certo Rubini se ne 
sbarazzerà. Ed è un peccato. 

Vediamo comunque le ope- i 
razioni sin qui concluse. La 
Scavolini, assai attiva in que
ste prime battute, oltre ad as
sicurarsi nella persona di Toth 
(vedovo Chinamartini » il nuo
vo tecnico, ha acquistato dal-
l'AIco per 2.10 milioni Bene-
velli e Giauro e pare inten
zionata a insistere. 

Per fine prestito Malamma 
e Marcarci dall'Ausonia sono 
rientrati all'IBP. Natali dal
l'Ausonia alla Snaidero. Ru
sconi dall'Alco alla Girgi. Be-
nelli dall'Alco alla Sinudyne. 
Mascellaro dal Bnll alla Pin-
tinox. Solfrizzi dalla Libertas 
Brindisi alla Pmtinox. 

Un dato di fatto balza im
mediatamente all'occhio. La 
smobilitazione dell'Alco. Stroz
zata da una situazione finan
ziaria al limite di guardia, la 
seconda squadra di Bologna 
si è vista costretta a « rien
trare» precipitosamente. Par
tito il professor Nikolic, In 
panchina l'anno prossimo sie
derà John McMillen. da tre 
anni assistente di Peterson sul
la sponda opposta. Per il re
sto si punterà parecchio sui 
giovani. Sperando in bene. ^ 
. ORIUNDI — Dopo ! • con

traddittorie decisioni assunte 
dal Consiglio Federale, si è 
letteralmente scatenata la cac
cia all'oriundo. Non importa 
se « mezza calzetta ». E' suf
ficiente che abbia qualche an
tenato in Italia. Abbiamo vi
sto all'opera, nel recente tor
neo intemazionale di Livorno. 
il canadese Raffm che. si so
stiene. interesserebbe alla Jol-
lycolombani. Ebbene, il • ra
gazzo è un personaggio davve
ro modesto, come tanti altri. 
Certamente peggiore di tan
ti giovani che vegetano nei 
nostri vivai. Ma. evidentemen
te. quello che conta è quella 
patina di esotico che piace 
tanto ai nostri clubs. 

Attenendoci comunque ai 
fatti registriamo i seguenti 
movimenti di oriundi: Carlo 
Raffaelli, ventunenne argenti
no, ala o play, giocherà il 
prossimo campionato nelle file 
dell'Alco mentre il connaziona
le Alfonso Ruben Perazzo. 25 
anni. 204 cm., anch'egH nazio
nale argentino, è stato ingag
giato dalla Partenope. Atten
diamo nuovi arrivi. 

a. co. 

L'ultima settimana dell'atle
tica leggera ha scritto tre 
nuovi record del mondo. Mar
tedì. a Bydgoszcz, piccola cit
tà polacca dove l'atletica è 
regina, Irena Kirszenstein-Sze-
winska, si è ripresa il record 
mondiale dei 400 piani che le 
aveva tolto la tedesca demo
cratica Christina Brehmer (il 
9 maggio a Dresda correndo 
in 49"77) con una lunga vo
lata in 49"75. La mamma po
lacca, trent'anni, è la più 
grande atleta dei tempi mo
derni. Dopo aver dominato i 
100 e i 200, scalzando dal pie
destallo la grandissima Rena
te Stecher-Meissner, ha assag
giato i 400 ed ha subito fatto 
il record del mondo (Varsa
via, 22 giugno 1974, 49"9). Ire
na ha un fisico possente, non 
è bella, con quel viso a spi
goli e capelli scuri che paiono 
di stoppa, ma ha il fascino 
che viene dalla sicurezza di 
sé e dall'intelligenza. 

Per Montreal ha pensato un 
programma talmente ambizio
so che, se realizzato, la por
rebbe sul gradino più alto e 
si direbbe di lei che è più 
grande della leggendaria mam
ma volante olandese Fanny 
Blankers-Koen (quattro meda
glie d'oro a Londra-1948). In 
Canada Irena si cimenterà. 
infatti (la confidenza ce l'haii 
fatta i dirigenti polacchi in 
occasione del match maschile 
con Italia e Romania all'Are
na milanese), sui 100. sui 200 
e sui 400. Il giro su pista è 
la « gara che uccide ». Si trat
ta. in realta, di correre quat
tro volte i 100 con la stessa 
tecnica, in apnea, senza respi
rare. Se si riflette che il re
cord italiano dei 200 metri è 
di Rita Bottiglieri in 23"5 e 
che Irena è passata a metà 
gara, nei suoi 400 mondiali, 
in 2.V6 non è difficile imma
ginare quale tremendo impe
gno la mamma polacca abbia 
messo nella sua breve-lunga 
corsa. 

Con Irena Szewinska abbia
mo la prima vicenda atipica 
di questa stagione olimpica. 
La seconda l'ha raccontata, 
mercoledì, l'astita americano 
Dave Roberts. A Eugene. il 
giovane americano (è nato a 
Conroe, Texas, il 23 luglio del 
'511 ha scalato la terribile 
montagna dei 5 metri e 70 
centimetri. Se pensiamo che 
Roberts è alto 1,89 e pesa 81 
chili non è ditficile immagi
nare che il gioco acrobatico 
di questi atleti sta scrivendo 
cose del tutto nuove nel .li
bro della, tecnica. Ottantaqnat-
tro chili da portare al di là 
d'una altitudine paragonabile 
a una casa di due piani non 
è faccenda da poco. Si pen
sava che l'asta fosse specia
lizzazione per atleti di medio 
peso (70-75 chili) e invece Ro
berts e Bell .hanno dimostra
to' che la tecnica assimilata 
alla classe non ha confini e 
che per l'atleta di talento non 
esistono limiti né costrizioni 
in una disciplina specifica. 
Ecco la straordinaria - pro
gressione di Roberts: 1968 4.63; 
1969 4.77; 1970 4,90; 1971 5.34 
(un progresso di 44 cm!); 1972 
5.49; 1973 5.33; 1974 5,33; 1975 
5.65; 1976 5.70. E' da notare 
che nel tentativo di avvici
nare i sei metri Roberts ha 
chiesto la fantastica misura 
di 5.80. A Eugene l'ha fallita 
ma e assai probabile che rie
sca nell'impresa a Montreal. 

Il terzo grande primato è 
stato scritto da Bnice Jen
ner, sempre a Eugene. saba
to. nel decathlon. Bruce ha 
ottenuto 8538 punti battendo 
il suo record, ottenuto l'an
no scorso, di 8524 punti. II 
decathlon è senz'altro la più 
ardua delle discipline. L'atle
ta deve misurarsi sullo sprint, 
sul mezzofondo, sui lanci e 
sui salti. Un fisico troppo 
massiccio condurrebbe l'atle
ta all'asfissia nel mezzofon
do e, per contro, un fisico 
troppo esile non gli consenti
rebbe misure valide nei lanci. 
I decathleti sono dei super-
men che vivono i loro mo
menti di gloria solo nei gran
di appuntamenti quadriennali: 
Giochi olimpici e campionati 
continentali. 

E ora una breve carrellata 
lungo le vicende nostrane. A 
Rovereto si < è disputato un 
match tra la nazionale junio-
res e la rappresentativa gio
vanile della California. I pic
coli yankees si sono pagati il 
viaggio (fatto incomprensibile 
da noi e che ci riporta ai 
vecchi meccanismi dello sport 
d'elite ma, pure, a un amore 
per lo sport cosi grande da 
non chiedere nulla in cam
bio) e hanno subito una pe
sante sconfitta: 78-122. E qui 
si dimostra che i nostri gio
vani sono bravissimi. Al mo
mento della maturazione, chis
sà perchè, si sciolgono. A Ro
vereto buone notizie nell'asta 
dove D'Ahsera e Bellone han
no centrato un importante ri
sultato a 5.10. Fuori gara c'era 
anche Renato Dionisi che ha 
superato 5,05 fallendo i tre 
tentativi a 5,35. Per l'aquila 
gardesana le Olimpiadi st al
lontanano sempre di più. 

L'altra notizia è che Luigi 
Benedetti e Vittorino Milane-
sio andranno a Montreal. E' 
una notizia che ci fa piacere. 
Come ci ha fatto piacere la 
selezione di Roberto Buccio-
ne quale terzo uomo per la 
marcia cosi ci ha rallegrato 
la scelta dei due bravi velo
cisti che certamente non si 
faranno un viaggio premio ma 
sapranno aiutare la staffetta 
azzurra ad arrivare in finale. 

Come non bastasse ai tre 
record si aggiunge un mezzo 
primato. La tedesca federale 
Annegrete Richter ha egua
gliato. ieri, a Gelsenklrchen. Il 
« mondiale » dei 100 piani cor
rendo in 10"8. Prima di Anne
grete il 10"8 Io aveva fatto 
Renate Stecher a Dresda, nel 
luglio di 3 anni fa. 

R«mo Musum«ci 

Iran* Szewinska • Renate Stecher. grandi rivali a Montreal $ui 100 
• tui 200. 

Nel Premio d'estate a San Siro 

Rofoertissimo 
allo sprint 
MILANO. 27 giugno 

Prima vittoria italiana per 
Robertissimo, un bel puledro 
di tre anni, importato dalla 
Francia dall'allevamento La 
Cascina. Il figlio di Luther e 
River Piate vi era già presen
tato discretamente alle Ca-
prcmelle finendo quarto nel 
Premio Presidente della Re-
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pubblica, poi era stato terzo 
a San Siro nel premio Emilio 
Turati e oggi, infine, sempre 
sulla pista milanese, ha (at
to centro nel Premio d'estate. 
Robertissimo era fa\orito sul
le lavagne dei bonkmakcrs a 
tre quinti, davanti a Kruger 
a 130 per cento. Rosewalì a 
5. Mister Moonlight a 10 e 
Nagala a 30 contro uno. 

Al via Rosewalì scatta 8-
vanti a tutti per condurre a 
buona andatura. Nella sua 
scia si mette Mr. Moonlight 
poi Kruger. Negala e Rober-
tissimo. Posizioni immutate 
anche lungo la curva con Ro
sewalì sempre facile leader. 
In retta d'arrivo Rosewalì 
precede Mr. Moonlight che ha 
vicino Nagala e poi più al 
largo Kruger e Robert issimo 
che si sposta al centropista. 
Al parco vetture Rosewalì re
spinge Mr. Moonlight che ten-
tr. un estremo assalto. Al lar
go di tutti però scatta Ro-
bertissimo che passa di forza 
relegando al secondo posto 
Ro^ewaìl per trequarti di lun
ghezza. Terzo rimane Mr. 
Moonlight e quarto Kruger 
che evidentemente sta pagan
do il peso di una stagior.c 
molto onerosa. Il vincitore h?. 
coperto i duemila metri del 
percorso in 2'fi"l. 

Il premio del Giubileo è 
stato * vinto poi da Paddy's 
che è; venuto con un forte 
finale a trafis^ere Monfort che 
aveva condotto per tre quarti 
del percorro. Le altre cor^e 
sono state vinte da Olmi (Ti-
pnolino». Calegher (Aibomo). 
Ruijrl (Monsirur Houlot». 
Cocrolon «Birabba». Pizzarro 
(Bricheras-.o). 

Punteggio mondiale: 634,41! 

Dibiasi strepitoso 
domina a Bolzano 

Torneo Avvenire di Tennis 

Il ceco Lendl 
batte in finale 

Fabrizio Hurgia 
MILANO. 27 giugno 

Fabrizio Murila non ce l'ha (ai 
ta a vincere 11 Tomeo dell'Aweni 
re di tennis che si è concluso oc 
gì a Milano %uì campi del Clu^ 
Ambrosiano Gh è r;irva.Ma cemur. 
que la cor.<o'anor.e di ev«err «ta
to il primo ital-.ano. dopo «*i an 
ni. ad arrivare in finale Ojei il 
cecoslovacco Lradl 51 è dimostra 
to troppo torte per lui. «opratiut-
10 meglio dotalo co-ne (ondo Mur 
eia 51 è aetiudlcato il primo set. 
poi ha lancialo via libra ali avver
sano 

Nel stritolare femminile la ceco 
slovacca Birtaro-.-a ha superalo 1* 
svedese Bmre piuttosto netterren 
te Ha aniTo qualche problema 50 
lo nel secondo set <^4t Infine, al 
tra battuta d'arresto italiana, nel 
doppio maschile Ferrari e Psnatta. 
dopo aver strenuamente lottato per 
due set hanno dovuto cedere al 
teiro di fronte agli attutati fran 
cr«i Noah e Chichr 

IM squadra cecosiovacra ha mo 
strato gli elementi migliori in que
sta rassegna giovanile tennistica. 
Lendl e la Budarova. oltre ad ag
giudicarsi i due singolari, avevano 
già vinto ieri il doppio misto. 

Risultati delle finali 
SINGOIJUIE MASCHILE- Lendl 

<Oe» batte Mirrila UH 3-6. 6-1. 6-1 
SINGOLARE FEMMINILE. Bu 

darora (Crei batte Brywe (Sve> 
6-2. 6-4. 

DOPPIO MASCHILE: Noah Chi-
che (Frai battono Ferrari Panatta 
'!!! 6 I. 5-7. 6-1 

DOPPIO MISTO. Budarova Lendl 
«Oc> battono Tobin Doughertjr 
(Au»> 6-3, 6-3, 

BOI-ZANO. 27 giugno 
Il bolzanino Klaus Dibiasi 

ha vinto incontrastato la ga 
ra dalla piattaforma dei dieci 
metri concludendo la presta
zione. di valore eccezionale. 
con punti 634.41 Questo pun
teggio costituisce un record 
mondiale m sen«o assoluto. 
Quando '.el campionato srr.f-
ricano il tuffatore Lougams 
totalizzo fiOl punti 1 tecnici 
considerarono questa presta
zione un primato imbattibile 

Sulla scia di Klaus Dibiasi 
un sedicenne, la rivelazione 
di questo meeting int?mazio 
naie di tuffi di Bolzano Si 
chiama Dieter Vaskow. è cam 
pione delia Germania demo
cratica. ha totalizzato punti 
611,13 Al terzo posto si e 
classificato il messicano Ar
mando Giron «575.85»; quarto 
l'austriaco N i k i Staikovic 
<569,58>: quinto Dieter Doerr 
della Germania f e d e r a l e 
«530.70»; sesto l'americano Jes-
se Gnffìn «514 23»; settimo 
l'italiano Claudio De Miro 

La fantastica prestazione del 
campione europeo, mondiale 
ed olimpionico chiarisce — 
nonostante gli exploits recenti 
del giovanissimo americano 
Louganis — quali siano le 
intenzioni dell'asso italiano. 
Il favorito numero uno ai 
Giochi di Montreal è. senza 
dubbio, lui. Poi potrà anche 
ritirarsi e il difficile sarà, 
in quel caso, rimpiazzarlo. 

Se diamo uno sguardo ai 
battuti nella gara di Bolzano 
si osserva che. a parte ame
ricani (impegnati nelle loro 
selezioni» e sovietici (allepre
se coi campionati nazionali). 
i presenti rappresentavano 
una bella selezione da picco-
Io campionato del mondo. 

Mondiale minimosca 

Udella-Estaba: 
un'avventura? 

CAGLIARI. 27 giugno 
Franco Udclla. il campione 

europeo dei pesi mosca, par
te stnbera per Milano. Doma
ni mattina si imoarcherà per 
Caracas dove 1*11 luglio af
fronterà Luis Estaba dotto 
«Lumumba» per il titolo mon-
tiialp dei minimosca. 

Udella, che sarà accompa
gnato dalla moglie Paola e dal 
manager Umberto Branchini. 
tenterà di riconquistare la co
rona mondiale della più pic
cola categoria di pugili, che 
gifi fu sua e che fu costretto 
ad abbandonale nell'estate 
scorsa in seguito ad una mi
steriosa malattia. 

Udella non ha difficoltà ad 
ammettere che la ragione prin-
cipa'e che lo ha spinto ad 
accettale di battersi con «Lu
mumba » EMaba a Caracas è 
costituita dalla consistente 
borsa che gli è stata offerta: 
oltre venti milioni di lire in 
dollari statunitensi. « Sono 
un professionista — ha detto 
Udella — e per guadagnare 
la stessa cifra in Europa do
vrei fare quattro o cinque in
contri ad alto livello. Non po
tevo rifiutare l'occasione an
che se devo correre grossi ri
schi. In fin dei conti mi e 
stata offerta l'opportunità di 
conquistare un titolo mondia
le e non vedo proprio per
chè avrei dovuto rifiutarla ». 

Di Estaba si sa cìv a di
spetto dei 38 anni di età e un 
pugile molto forte e molto 
scorretto. A Caracas è un ido
lo che richiama grosse folle, 
per questo preferisce combat-
tere esclusivamente in casa 
offrendo agli avversari gros
se borse. 

Udella fa molto affidamen
to sulla potenza dei suoi col
pi per concludere il match pri
ma del limite, nonostante sia 
costretto a scendere a 49 chi
logrammi. 

Motonautica 

A De Angelis 
i l Nastro 
Azzurro 
BELLARIA. 27 giugno 

fbr bogl.) Sull'Adriatico il 
romano Giulio De Angelis ha 
vinto il VI Trofeo Nastro Az
zurro, seconda prova del cam
pionato europeo e prima del 
campionato italiano, su 177 
miRlia. nel tempo di 3 43'H" 
e 6. alla media di miglia 47 
e 527. E' stata una gara av
vincente che ha visto una se
rio di ritiri per noie mecca
niche. in .'pccial modo nella 
classe seconda. la piti popo
lata. iniziata dal milanese 
Stefano Signorotti, seguito su
bito dopo dall'altro milanese. 
Tognelli-Socciol, da Torroni e 
Zanoni. 

A contendersi la vittoria era
no gli equipaggi del team ra-
etng Mamoli. Pesenti dell'Au-
todelta Alfa Romeo e i napo
letani Russo e Berlino su Ca-
maro Biltz. anche questo sca
fo con motore Alfa Romeo. 

L'ha spuntata quest'ultimo 
anche perchè Pesenti ha con
cluso la serie di ritiri. Nella 
terza classe si è affermato il 
milanese Tombolini - Bonora 
del team Tassoni su Zaccagni 
e Billani. Nella gara di con
torno riservata agli scafi Firn-
jet la vittoria è andata a Ca-
stelnuovo su Buzzi, Vitali e 
Chiesa. 

Tennis 

Wimbledon: 
Borg e Viias 

((forfait» 
'A'IMBLEDON. 27 irragno 

Lo «ìedese BJora Borg e l'ar-
jt—.tiro Guillerrno Vilas. qualifica
ti"! per i quarti di finale del sin
golare maschile del torneo tntema-
r.oTjt> di Wuabledon. si sono riti-
!?n ria] torneo di doppio perchè 
in cond-noni fisiche imperfette. 
La coppia ha cosi giustificato il 
« lo-'.ni » m doppio dato a favor» 
degli australiani Case e Master». 

Nei quarti del «ingoiare peraltro 
Borg e Vuas saranno di fronte 
.-nart*di prossimo. «Questi gli altri 
a<?npp:ajr.eati- (Connoni . Tannar. 
Nasta*e • Pasarell. GeruIaiUs - Ra-
a»:rei 

Xcl si&golarc femminile tutto se
condo pronostico finora, le prime 
otto teste d: serie sono gtonte al 
quarti, che si disputeranno domani. 

Pallacanestro a Chfeti 

i l Cinzano batte 
il Corovin Ali Stars 

CHIETI, 77 giugno 
Nella seconda giornata del

la quattordicesima edizione 
del Tomeo Internazionale di 
pallacanestro - maschile, nel 
primo incontro della serata. 
il Cinzano Milano ha battuto 
U Corovin Ali Stars M a M 
(primo tempo 58 a 53). 


